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PREMESSA 

Sin dalla sua costituzione - avvenuta nel 1990 - la Fondazione Mediterraneo, con il suo Consiglio Scientifico 
ed il Comitato internazionale si è adoperata per la costituzione degli “Stati Uniti d’Europa” quale premessa 
per la pace nella Regione euromediterranea: oltre 200 gli eventi realizzati in vari Paesi, tra i quali il 
Convegno internazionale svoltosi presso l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici nell’ottobre 1995.                
In quell’occasione, presente - tra gli altri - il Presidente della Repubblica Italiana Oscar Luigi Scàlfaro, la 
Fondazione promosse il “Manifesto per gli STATI UNITI D’EUROPA”, fondato sul testo che Winston 
Churchill elaborò nel 1944 durante il suo soggiorno napoletano presso il Grand Hotel de Londres di Piazza 
Municipio. Dettagli e documenti di questo evento sono riportati dalla pagina 9 alla pagina 16.  

Premi Nobel e prestigiosi esponenti del Comitato internazionale della Fondazione - dal presidente Predrag 
Matvejevic’ agli storici Maurice Aymard e Franco Cardini - chiesero nel 1995 alla Fondazione di adoperarsi 
per ricostruire e salvaguardare la stanza dell’ex Grand Hotel de Londres dove Winston Churchill soggiornò 
nei mesi di agosto ed ottobre del 1944 e dove i primi appunti ed il testo sugli “Stati Uniti d’Europa”  
In virtù di tale raccomandazione la Fondazione si adoperò con le istituzioni regionali e nazionali ed ottenne 
- nell’anno 2000 dalla Regione Campania e per 99 anni - la porzione di edificio dell’ex Grand Hotel de 
Londres - sito a Napoli in Piazza Municipio - comprendente la suite del 4° piano dove Churchill soggiornò nei 
mesi di agosto ed ottobre del 1944. 

A partire dall’anno 2003 la Fondazione - nelle persone di Gerardo Marotta, Predrag Matvejevic’, Franco 
Cardini,  Khaled Fouad Allam, Vittorio Di Pace ed altri - si è adoperata per ricostruire fedelmente con gli 
arredi originali la suite dell’ originario Grand Hotel de Londres dove Churchill soggiornò nel 1944: tale 
complessa operazione è durata quasi un decennio e solo nell’aprile 2013 si è completata, alla vigilia 
dell’inaugurazione del Museo della Pace - MAMT di cui la “Sala Churchill” costituisce l’elemento principale. 

Questa azione è stata condivisa con i gli Stati euromediterranei, le istituzioni internazionali ed europee 
(Parlamento Europeo, Commissione Europea, Consiglio d’Europa, UNESCO ed altre.) e con alcune 
Fondazioni italiane che hanno fatto degli “Stati Uniti d’Europa” la loro principale finalità.  

La “Sala Churchill” del Museo della Pace - MAMT è stata inaugurata il 20 dicembre 2013. 
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1944: CHURCHILL A NAPOLI AL GRAND HOTEL DE LONDRES  

Cospicua è la documentazione che attesta la presenza di Winston Churchill a Napoli al Grand Hotel de 
Londres. Solo come esempio si cita quella inviata da Salvatore Calleri, presidente della Fondazione 
Caponnetto: tra le istituzioni partner che sostengono gli “Stati Uniti d’Europa” e considerano la “Sala 
Churchill” un “luogo simbolo” in cui Churchill scrisse il primo Manifesto.  

Dalla pagina 17 alla pagina 26 sono riportati una su lettera della Fondazione Caponnetto ed alcuni 
documenti dai quali si evince la presenza di Winston Churchill a Napoli nell’ex Grand Hotel de Londres nei 
mesi di agosto ed ottobre del 1944: geopolitico le sue gite ad Ischia partendo dal Grand Hotel, il suo 
incontro con il maresciallo Tito - che fu di straordinaria importanza per il futuro assetto dei Balcani - ed 
altre informazioni che testimoniano l’importanza storica di tale soggiorno. 
Nella “Sala Churchill” del Museo della Pace - MAMT si sono svolti e si svolgono periodicamente incontri 
importanti e significativi, quali i “Vertici per gli Stati Uniti d’Europa”: proprio dove lo statista britannico 
scrisse pagine memorabili per la costruzione dell’ Europa si svolge la cerimonia di lettura del “Manifesto” 
da lui redatto su quella stessa scrivania. Il testo è riportato dalla pagina 27 alla pagina 30. 
Tra i tanti documenti attestanti questo evento storico quelli della Commissione europea, di organismi 
internazionali e di varie Università europee: alcuni di essi sono riportati alle pagine 31 e 32 ed attestano la 
presenza e l’importanza del soggiorno a Napoli di Churchill, proprio per aver gettato le basi allo storico 
discorso sugli “Stati Uniti d’Europa”.  
 

 
Winston Churchill con il Maresciallo Tito a Napoli il 14 agosto 1944. 
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LA SUITE AL QUARTO PIANO DEL GRAND HOTEL DE LONDRES 

Mentre la presenza a Napoli di Churchill nel 1944 è documentata ampiamente da libri, articoli di giornali, 
testimonianze e quant’altro, più complessa è stata la identificazione della suite del Grand Hotel de Londres 
dove lo statista soggiornò: questo perché l’albergo è chiuso da decenni e l’edificio ha subito numerose 
trasformazioni ospitando, di volta in volta, uffici del Comune di Napoli, della Regione Campania, del 
Tribunale Amministrativo Regionale e, dall’anno 2000, la sede della Fondazione Mediterraneo con il Museo 
della Pace - MAMT. Tra le tante testimonianze che hanno identificato sin dal 1980 la suite dove Winston 
Churchill soggiornò, due sono particolarmente significative e determinanti nella certificazione del sito.  
La prima è dell’avvocato Gerardo Marotta, fondatore nel 1975 dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e 
strenuo difensore dei valori europei e del progetto “Stati Uniti d’Europa”: fu lui a tenere a battesimo nel 
1990 la nascita della Fondazione Mediterraneo.  
Il 28.04.2013 – in occasione della visita del presidente Abu Mazen – l’avvocato Gerardo Marotta volle 
visitare il Museo e la Sala Churchill in corso di completamento: in quell’occasione donò reperti rari legati al 
grande statista e scrisse una lettera al presidente Capasso - riprodotta alla pagina 33 -  in cui ricordava la 
sua visita nel 1944 alla suite dove Churchill soggiornò, per “NON DIMENTICARE UN LUOGO CHE SAREBBE 
PASSATO ALLA STORIA”, identificando nel 6° e 7° balcone del quarto piano (guardando il prospetto 
principale da destra) quelli della suite in cui Churchill soggiornò.  
Quanto sin qui esposto è riportato alle pagine 34 e 35.       
La seconda è dell’architetto Vittorio Di Pace. Nel 1944, trentasettenne, allestì per conto del Grand Hotel de 
Londres la suite dove Churchill avrebbe soggiornato, provvedendo anche ad isolare il bagno esterno con 
accesso dal corridoio per renderlo “esclusivo” per quella sola suite. Consapevole del valore storico di quel 
luogo, quando il Grand Hotel de Londres chiuse acquisì gli arredi originali che custodì fino al 2013.                
In quest’anno, all’età di 106 anni ed ala vigilia dell’apertura del Museo, volle dare indicazioni precise alla 
Fondazione Mediterraneo su come ridipingere ed allestire quella suite “esattamente com’era”.  
Il 20 aprile del 2013 l’architetto Di Pace donò alla Fondazione gli arredi originali della suite. Su questo 
argomento vi è un video - visionabile nella Sala Churchill con la sua fedele dichiarazione e quella della figlia 
Edith -  illustrante la storia e gli arredi donati.  Quanto sin qui esposto è riportato alle pagine 36 e 37.        
Molte altre sono state le donazioni. Tra queste citiamo quella di Sir Martin Gilbert (tra gli storici e biografi 
più importanti di Churchill): il 3 novembre 2014 Predrag Matvejevic’ - presidente del Comitato 
internazionale della Fondazione - scrisse a lui una lettera - riportata alla pagina 38  - ringraziandolo per aver 
donato sigari ed altri reperti per la “Sala Churchill”. 

  
I balconi della suite al 4° piano dove soggiornò Churchill identificati dall’avv. Marotta 
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GLI EVENTI E LE VISITE DI CAPI DI STATO E DI RAPPRESENTANTI INTERNAZIONALI 

Dal 2001 - anno in cui la Fondazione ha sede nell’ex Grand Hotel de Londres - Capi di Stato, presidenti del 
Parlamento europeo, rappresentanti del Consiglio d’Europa, Direttori generali dell’UNESCO e 
rappresentanti dell’Italia e di vari Paesi del mondo hanno visitato la Sala Churchill riconoscendo il valore 
storico del sito. Solo come esempio si citano: 

- Nel marzo del 2003 il Segretario Generale del Consiglio d’Europa Walter Schwimmer con altri 
rappresentanti dei Paesi europei visitò la sede della Fondazione e, in particolare, la “Sala Churchill” 
in cui fu presentato il volume “Sognare l’Europa”, contenente specifici riferimenti al testo che 
Churchill scrisse in quella stanza. Successivamente, il Segretario Generale Schwimmer lesse lo 
storico discorso nella “Sala Churchill” ed accettò la carica di Segretario Generale della Fondazione 
Mediterraneo – Maison de la Méditerranée (carica mantenuta fino al 2011).  
Vedere le pagine 39, 40, 41, 42 e 43. 

- Nel settembre del 2003 si svolse un evento unico e “storico” nella sede della Fondazione. Per la 
prima volta il Consiglio d’Europa - nella sua completa articolazione (Assemblea Generale, Bureaux, 
ecc.) - si riunì fuori della sede naturale di Strasburgo: e lo fece proprio presso la Fondazione 
scegliendo le sale adiacenti alla “Sala Churchill” a testimonianza del grande riconoscimento storico, 
istituzionale ed europeista assegnato alla Fondazione ed al sito. In quell’occasione furono presenti 
le più alte cariche istituzionali italiane (i presidenti del Senato e della Camera) e dei vari Paesi. 
Vedere le pagine 44, 45 e 46. 

- Nel dicembre del 2003 il Presidente del Parlamento europeo Pat Cox ed i presidenti di vari Paesi 
euromediterranei hanno visitato la sede della Fondazione riconoscendo il valore simbolico della 
ristrutturanda “Suite” dell’ex Grand Hotel de Londres dove Churchill soggiornò ponendo le basi per 
gli “Stati Uniti d’Europa”. Vedere la pagina 47. 

- Dal 2003 ad oggi 26 Capi di Stato e di Governo, Ambasciatori, Commissari europei e Ministri di 120 
Paesi hanno visitato la Sala Churchill - vedere pagine 48, 49 e 50 - riconoscendo il valore altamente 
simbolico e storico del sito. Solo come esempio si ricorda la data del 28 aprile 2013, quando il 
presidente della Palestina Abu Mazen visitò la “Sala Churchill” esprimendo rammarico per il ruolo 
che lo statista ebbe nell’occupazione dei territori palestinesi. Allo stesso tempo si felicitò con la 
Fondazione per aver posizionato nella medesima stanza, accanto ai reperti originali di Churchill ed 
agli arredi originali della stanza, il cartone per affresco dell’Ultima cena donato dal presidente 
Arafat e l’arazzo della Moschea nomade donato dal re del Marocco: “un modo per riconciliarsi con 
la storia” affermò. Questa visita fu riportata dalla stampa internazionale ed italiana come riportato 
alle pagine 51 e 52. 

- Il Ministro italiano per i beni e le attività culturali Dario Franceschini ha visitato il 2  marzo ed il 9 
maggio 2018 la Sala Churchill esprimendo apprezzamento “per un sito unico che tiene insieme 
valori, dialogo, cultura e pace” (vedere da pagina 53 a pagina 56). 

 
Napoli, 12 giugno 2009 - Il presidente della Repubblica del Portogallo Anibal Cavaco Silva  
con la moglie Maria firma nella Sala Churchill il “Manifesto per gli Stati Uniti d’Europa” 
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LA DOTE: VIDEO, FOTO, DOCUMENTI 

La dote della “Sala Churchill” del Museo della Pace - MAMT è di notevole importanza: centinaia di video, 
foto e documenti testimoniano l’importanza storica, politica ed umana di Winston Churchill delineando il 
profilo di un grande protagonista del ‘900.  A ciò si aggiungono i commenti dei visitatori, delle scolaresche 
ed i tanti messaggi provenienti da ogni parte del mondo che apportano una dimensione critica al luogo che 
diventa, ogni giorno sempre di più, una fonte insostituibile di ispirazione per la mission della Fondazione 
Mediterraneo e delle istituzioni internazionali partner, oltre che per le future generazioni europee. 

 
Una delle ultime immagini di Winston Churchill 

 

 
Con il suo adorato cagnolino 
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I PARTNER  
Partner principali del Museo della Pace – MAMT e, in particolare, del percorso emozionale 
dedicato a Winston Churchill sono i 43 Paesi euromediterranei, il Parlamento Europeo, il Consiglio 
d’Europa, l’Università Federico II° di Napoli, la Casa del Maghreb Arabo, la Rete di Università 
euromediterranee “Almamed”, la Rete di Università mediterranee “Muna”, l’Osservatorio 
Mediterraneo sulla criminalità organizzata e le mafie, la Rete di Città “Euromedcity”, la Rete di 
isole “Isolamed” ed altre Istituzioni e Regioni coinvolte nei programma di attività. 
 
IL “MUSEO DELLA PACE – MAMT” : patrimonio “emozionale” dell’umanità 
Il Museo della Pace - MAMT - tra i principali musei demo etnoantropologici - è ospitato a Napoli 
nello storico edificio dell’ex "Grand Hotel de Londres", di fronte alla centrale Piazza Municipio, a 
due passi dal porto crocieristico e dalla nuova stazione della metropolitana.  
Il progetto del Museo della Pace - MAMT nasce nel 1997, quando i 2.248 rappresentanti di 36 
Paesi riuniti a Napoli nel “FORUM CIVILE EUROMED” - tra essi numerosi Capi di Stato e di Governo 
e rappresentanti di Istituzioni internazionali - decisero di dare alla pace uno spazio dove “produrre 
cultura” per raccontare la STORIA DEL BELLO, DEL VERO E DEL BUONO al fine di restituire ai 
giovani la speranza e renderli nuovamente CACCIATORI DEL POSITIVO e PRODUTTORI DI FUTURO. 
  

 
 

________________________________________________________________________________ 
 

      
   

Partner istituzionali: 
 

43 PAESI EUROMEDITERRANEI 
 

                 

                  
                                                                                                                                                      EUROMEDCITY           I S O L A M E D                    M.U.N.A.  

 
 
 

Via Depretis, 130 - 80133 Napoli - T: 081 552 3033 - F: 081 796 5481 
www.fondazionemediterraneo.org      www.mamt.it     info@fondazionemediterraneo.org    info@mamt.it 
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Prof. Arch. Michele Capasso 
Presidente 

Fondazione Mediterraneo 
Via Depretis, 130 

80133 NAPOLI 
Gentile Presidente, 

facendo seguito al nostro colloquio telefonico odierno desidero informarti che sia la Fondazione 

Caponnetto che il progetto Tulipani Rossi verso gli “Stati Uniti d’Europa” fanno riferimento al valore 

insostituibile della “Sala Churchill” del Museo della Pace – MAMT quale luogo simbolico unico per 

testimoniare l’opera del grande statista per la costruzione della Casa Comune Europea. 

Nei nostri archivi numerosi sono i reperti  ed i documenti che testimoniano il lungo soggiorno di Churchill 

nell’agosto e nell’ottobre del 1944 presso il Grand Hotel de Londres ed esattamente nella suite sita al 

quarto piano esattamente dove oggi è stata ricostruita grazie alle donazioni ricevute. 

Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 testimoniano quanto suesposto. 

Desidero sottolineare che nella Sala Churchill si sono svolti momenti importanti e significativi dei nostri 

Vertici per gli Stati Uniti d’Europa e che, in quella Sala, Churchill scrisse pagini memorabili per la costruzione 

dell’ Europa che in più occasioni abbiamo ricordato e riletto, come riportano i link sottostanti. 

17.5.2019 - Vertice sugli Stati Uniti d’Europa 

https://www.fondazionemediterraneo.org/index.php/maison-des-alliances2/gli-eventi/16498-i-vertice-gli-

stati-uniti-d-europa 

9.02.2019 – Evento per gli Stati Uniti d’Europa 

https://www.fondazionemediterraneo.org/index.php/iniziative/mamtmuseo-mediterraneo-dell-arte-della-

musica-e-delle-tradizioni/15622-la-terza-tappa-del-cammino-verso-gli-stati-uniti-d-europa 

Uno dei discorsi letti nella Sala Churchill 

https://www.youtube.com/watch?v=-BoQUmkEidE&feature=youtu.be 

Firenze, 02 febbraio 2021
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Quando Churchill parlò a Montanelli del 
coraggio di un barbiere napoletano 

    Winston Churchill 

 
Indro Montanelli, nella sua vita dedita al giornalismo, ha conosciuto gli uomini più importanti della storia 
del nostro secolo riuscendo a carpirne, spesso, i segreti più curiosi, quelli che, in genere, i libri non 
raccontano: piccole parentesi negli eventi che segnano un mondo, ma pur sempre scorci di realtà. Tiziana 
Abate, in un libro intitolato “Indro Montanelli – soltanto un giornalista”, riporta alcune storie rilasciatele 
dal collega nel 1992 in alcune sedute di registrazione. Fra queste, in un passo riportato anche in un articolo 
del Corriere della Sera, Montanelli parla di una conversazione con Winston Churchill, il primo ministro 
inglese che fermò l’avanzata dei nazisti in Europa, e di un aneddoto su un coraggioso barbiere partenopeo. 
Durante i bombardamenti del 1941, quando Londra fu quasi rasa al suolo dall’aviazione tedesca, Churchill 
era solito camminare da solo e senza scorta fra le macerie per dare sicurezza e fiducia al popolo: in queste 
“passeggiate” incontrava i superstiti, parlava con loro e li motivava a continuare e resistere. “Un giorno, – 
racconta Montanelli – recatosi a visitare un quartiere londinese ch’ era stato raso al suolo dalle bombe, vide 
fra le macerie una botteguccia di barbiere rimasta miracolosamente illesa, sulla quale il proprietario aveva 
appeso il cartello: ‘Business as usual  (Si lavora come sempre)’. ‘Colpito, mi lanciai in una tirata 
patriottica sull’orgoglio di condurre un popolo che dava tali prove’ mi raccontò. ‘Nessuno ebbe il coraggio 
di dirmi che il proprietario di quel negozio si chiamava Pasquale Esposito”  
A quanto pare, mentre gli inglesi si lasciavano prendere dallo sconforto nel vedere le proprie case in rovina, 
qualche napoletano continuava a fare quello che a Napoli sanno fare meglio: rialzarsi e resistere con il poco 
che rimane. 
E Churchill concluse la conversazione con altri aneddoti del suo soggiorno napoletano nell’agosto 1944, al 
Grand Hotel de Londres. 
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Quando Churchill faceva il bagno ad Ischia e 
decideva le sorti dell’Italia con Tito 

 

 
L’8 settembre del 1943, al culmine della Seconda Guerra Mondiale, con l’entrata in vigore 
dell’armistizio di Cassibile, stipulato il 3 settembre dal governo tecnico-militare presidiato dal 
generale Pietro Badoglio e appoggiato dal re Vittorio Emanuele III, l’Italia firmava la resa 
incondizionata con gli alleati. Benito Mussolini era stato arrestato il 25 luglio per ordine del re e 
veniva trasferito in prigionia a Ponza e poi sul Gran Sasso mentre le truppe tedesche si mettevano 
sulle sue tracce per liberarlo. Nel frattempo le truppe alleate avanzavano al Sud dopo lo sbarco in 
Sicilia del 9 luglio: iniziava la campagna d’Italia. L’esercito italiano era allo sbando e il teatro di 
guerra si era spostato sul territorio nazionale mentre il Paese era sotto la minaccia congiunta di 
tedeschi e alleati che bombardavano senza tregua per fiaccare il morale della popolazione 
soprattutto in Campania. A Napoli e in tutte le zone limitrofe la gente era ridotta allo stremo e a 
seguito dell’armistizio si rivoltò contro l’occupante tedesco scatenando le 4 giornate di Napoli che 
liberarono la città dai nazisti favorendo l’arrivo degli americani. Iniziava così la dura controffensiva 
per ricacciare i tedeschi in Nord Italia dove nel frattempo si stavano riorganizzando i fedelissimi di 
Mussolini con il governo della Repubblica Sociale. 
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Il teatro di guerra in Italia comprendeva anche i territori dell’Istria e della Dalmazia che si trovavano 
coinvolti sul fronte jugoslavo negli scontri tra partigiani jugoslavi, le forze militari della Croazia 
indipendente e quelle dell’Asse. La polveriera dei Balcani, insieme alle operazioni sul fronte del Sud 
Italia, spinsero il primo ministro britannico Winston Churchill a diversi blitz nel Mediterraneo dove 
lo statista tentò alcune mosse politiche per risolvere alcuni snodi fondamentali del conflitto.  
Fu in questi viaggi lontano dall’Inghilterra nell’estate del 1944 che avvenne l’incontro tra Churchill 
e Josip Broz Tito, capo del partito comunista Jugoslavo. 
Come altri condottieri e personaggi celebri della sua epoca Churchill era un grande appassionato di 
poker e frequentava spesso e volentieri il tavolo verde. La sua inclinazione al gioco lo portò una 
volta a perdere una cifra considerevole contro il presidente degli USA Harry Truman e anche con 
Tito, in questo particolare incontro d’agosto di quella rovente estate di guerra, provò a rilanciare 
assegnando territori italiani alla Jugoslavia e assicurando ai titini supporto logistico nella lotta 
contro le milizie anti comuniste di Draza Mihailovic, nell’ottica di un avvicinamento del comandante 
jugoslavo alla causa alleata per indebolirne i legami con l’Unione Sovietica. 
 

 
 
Il segreto meeting avvenne il 13 di agosto a Posillipo nella prestigiosa cornice di villa Rivalta 
requisita dagli alleati e utilizzata come base del generale Wilson.  
I due leader parlarono a lungo della situazione dei Balcani. In un incontro precedente del 10 
agosto, avvenuto invece ad Algeri, Churchill aveva già provato a mettere d’accordo Tito con Ante 
Pavelic, il capo degli ustascia dello Stato indipendente di Croazia. Nelle sue memorie dichiarò di 
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non essere riuscito completamente nel suo lavoro di convincimento su Tito visto che negli anni 
successivi al conflitto la Jugoslavia si attestò sempre su posizioni altalenanti strizzando l’occhio 
all’URSS e tendendo la mano all’Occidente.  
Anche sul fronte interno Churchill non poté essere del tutto soddisfatto visto che dai suoi diari 
traspare la sua frustrazione nei confronti del comando partigiano jugoslavo che usava le casse di 
munizioni fornite dagli alleati per combattere i serbi e i croati.  A villa Rivalta vennero anche stabiliti 
i futuri confini della Jugoslavia e il ridimensionamento dell’Italia con l’assegnazione dell’Istria e 
della Dalmazia a Tito, decisioni confermate dagli accordi stipulati al termine del conflitto che 
comportarono la persecuzione e l’esodo degli istriano-dalmati. 
In questi giorni di trattative per allentare la tensione Churchill approfittava della vedette del 
comandante delle forze navali alleate che lo prelevava nel porto - dinanzi al Grand Hotel de 
Londres dove soggiornava - per portarlo a fare il bagno a Ischia e a Capri.  
Secondo alcuni resoconti dell’epoca in un’occasione, mentre faceva il bagno al largo di Ischia, 
incontrò una fila di navi con truppe alleate d’assalto e mezzi corazzati diretti in Provenza che lo 
riconobbero mentre si bagnava. Dall’acqua il leader britannico ricambiò l’affetto dei soldati facendo 
il segno della vittoria. 
Di questi suoi bagni ristoratori nel Golfo c’è memoria nei suoi diari dove il leader britannico volle 
ricordare l’incantevole grotta azzurra di Capri(“I thought the blue grotto wonderful” trad. “Ho 
trovato la grotta azzurra meravigliosa”, ) e la gradevole scampagnata nell’isola di Ischia (“I had four 
baths which have done me all the good in the world” trad. “ho fatto quattro bagni che mi hanno 
fatto infinitamente bene”). 
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FITZROY MACLEAN: WIT & WISDOM 
1  D e ce mb e r  20 16  Co mm en t s  1  Co mm en t  

Sir Fitzroy Maclean was a swashbuckling adventurer, soldier, writer and politician. 

In World War II he was Churchill’s representative to Tito, who led Yugoslav Partisans 

against the Germans. One of my great privileges was knowing him and Lady Veronica, and 

hearing their captivating recollections. 

 
Sir Fitzroy Maclean KT CBE, 1911-1996. (Daily Telegraph) 

Proofing galleys for Winston S. Churchill: Document Volume 20, May-December 1944, 

the Hillsdale College Churchill Project comes across many gems. Not least of these was 

Maclean’s account of Churchill’s first meeting with Tito-and a minor adventure in Bay of 

Naples in August 1944. 

Maclean on Tito: 

I found him to be a tough, alert man of about fifty, at the head of a far more formidable 

resistance movement than anyone outside Yugoslavia could possibly have imagined…. He 

made no bones about being a Communist, but… he showed a surprising independence of 

mind, and above all an intense national pride which did not at all fit in with my idea of 

a Russian agent. All this I reported to Mr. Churchill [in late 1943]…. I thought it right to 

remind him that the Partisans were Communist-led. 

“Do you intend to make your home in Yugoslavia after the war?” he asked. “No,” 

I replied. 
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“Neither do I,” he said. “That being so, don’t you think we had better leave it to the 

Yugoslavs to work out their own form of government? What concerns us most now is 

who is doing the most damage to the Germans.” Thinking our conversation over 

afterwards, I felt convinced, and still feel convinced, that this was the right decision. 

[Tito indeed proved to be a Communist, but one with ardent independence, who balked at 

following the Soviet line. As a schoolboy I remember maps of the Soviet empire, its nations 

colored red, except for Yugoslavia, which was always colored pink.] 

The PM and Tito 

 
 
Tito meets Churchill, Naples, 1944. (Wikimedia Commons) 

They met in Naples on 12 August at what was once Queen Victoria‘s summer villa. Tito was 

wearing a splendid new uniform which Maclean was sure had been built for the occasion. 

Although suffering from the heat, Tito “looked every inch a Marshal, which he had just 

made himself.” With Tito were two gigantic bodyguards, Boško and Prlja, who, with 

submachine guns at the ready, kept a constant watch over him. 

It was at lunchtime when Churchill, with his cowboy instincts, almost caused an 

international incident. It might have ended with the death of the Prime Minister by semi-

friendly fire. Sir Fitzroy recalled: 

At one o’clock precisely, we broke for lunch. The villa was large enough to provide 

freshening-up facilities for each delegation. Accordingly, the Prime Minister and 

I disappeared down one long corridor. Tito and the two bodyguards, their submachine 

guns still at the ready, went off down another, running at right angles to each other. 
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Five minutes later, having washed our hands, we made our way back, converging from 

different directions on the same corner. It was thus that the Prime Minister found himself 

looking down the barrels of two submachine guns. 

Near-Miss 

This, I realized too late, was the sort of situation that appealed to him immensely. He at 

once entered into what he imagined to be the spirit of the thing. Whipping his large gold 

cigar case out of his pocket like a pistol and suddenly lunging forward, he presented it in 

one abrupt movement at Tito’s stomach. 

What he didn’t know, but I did, was that Boško and Prlja, after three years as guerrillas, 

were men of lightning reflexes who took no chances at all. If they thought their Marshal’s 

life was in danger they would gladly have wiped out all three of the Big Three in 

a single burst. 

In the space of a split second I saw their trigger fingers twitch. I only had time to hope 

that I for one would not survive what came next. 

Then Tito began to laugh. Winston, seeing that his little joke had been a success, laughed 

too. Boško and Prlja, observing that the danger had passed, lowered their guns. 

Following on into Queen Victoria’s fusty dining room, I took out a large khaki 

handkerchief and wiped the cold sweat off my brow. 

“Careering around the Bay of Naples” 

During Churchill’s stay in Naples, an urgent decision was needed from the PM, who was 

nowhere to be found. Someone mentioned that he had said he was going swimming in the 

Bay of Naples. The Allied commander instructed Fitzroy Maclean to find him: 

The Royal Navy kindly provided a motor torpedo boat, and the United States Army 

a stenographer—a young lady of considerable personal attractions, in a form-fitting 

tropical uniform….. 

The first thing we saw as we emerged from the harbour into the wider waters of the Bay 

was a great fleet of ships of every size and shape, steaming majestically towards the open 

sea. It was the first phase, as I suddenly realized, of the Allied invasion of the south of 

France…. 
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As we watched, one of the troop ships slightly slackened speed, as if to avoid something. 

Simultaneously there was a burst of excited cheering from the troops on board, and 

a small, bright blue object shot across their bow. I recognized it as an admiral’s barge. 

And there, standing by the coxswain, wearing a boiler suit and a broad-brimmed 

Panama hat, smoking a cigar and giving the “V” sign, was the object of my search. 

Salvo of Whistles… 

He swerved out and round and disappeared behind the next ship in the convoy. Clearly 

there was nothing for me but to give chase….we set out boldly on our erratic course down 

the line. As we passed them, the troops on the transports gave us an extra cheer for luck—

followed by a salvo of whistles as they spotted my female companion…. 

Eventually, we overtook and headed off the blue barge. There followed an intricate 

boarding operation in rather a rough sea. I landed precipitously in my kilt at the Prime 

Minister’s feet. The blonde stenographer, anxious to miss nothing, hung over the rail of 

the MTB. 

Mr. Churchill seemed keenly interested. “Do you usually,” he asked, “spend your 

afternoons careering around the Bay of Naples in one of His Majesty’s ships with this 

charming young lady?” In vain I explained the object of the exercise. He wouldn’t listen. 

I was not to hear the last of that episode for a long time. 

Fitzroy on WSC 

I should not like to give the impression that all Fitzroy had to say was jocular. His 

memoranda to Churchill crucially influenced British policy in the Balkans and his 

evaluations of Tito and other players in Yugoslavia was uniformly accurate. Nevertheless 

these wonderful snippets are worth recalling, if only as a testimony to what he always 

considered the premier experience of his life. 

He spoke to us twice on Churchill tours my wife and I conducted. The venue was 

his Creggans Inn in Strachur, on Scotland’s Kintyre Peninsula: 

Today, looking back over a long life, I can honestly say that almost the only things in 

which I take any conscious pride or esteem in one way or another is my association with 

Winston Churchill. After the war I was lucky enough to be a member of his Government 

and also, with my wife, to be asked every now and then to Chequers or Chartwell to join 

him and his family in their noisy, affectionate, hilarious, often uproarious family life. 
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La “Sala Churchill” del Museo della Pace – MAMT è un luogo in cui aleggia il suo spirito. 
I movimenti europei ed internazionali che fanno capo al progetto per gli “Stati Uniti 
d’Europa” fanno spesso visita a tale sito per ritrovare i valori fondanti dei padri dell’Europa 
e della Democrazia. 
Al link una delle letture nella “Sala Churchill”. 
https://www.youtube.com/watch?v=FsEHl1fts44&feature=youtu.be 
Di seguito il testo elaborato da Churchill nella stanza in cui soggiornò nell’agosto ed 
ottobre del 1944. 
 

 

Signore e Signori,  

Vorrei parlarvi del dramma dell'Europa. Questo nobile continente, che comprende nel suo 

insieme le regioni più ricche e più favorite della Terra, gode di un clima temperato ed 

uniforme ed è culla di tutte le grandi etnie del mondo occidentale. Qui è la fonte della fede 

cristiana e dell'etica cristiana. Qui è l'origine di gran parte delle culture, delle arti, della 

filosofia e della scienza, nell'antichità come nei tempi moderni. Se un giorno l'Europa si 

unisse per condividere questa eredità comune, allora tre o quattrocento milioni di persone 

godrebbero di felicità, prosperità e gloria in misura illimitata. Tuttavia proprio in Europa è 

sorta quella serie di terribili conflitti nazionalistici, causati dalle Nazioni teutoniche nella 

loro aspirazione al potere, che in questo secolo ventesimo, e proprio durante la nostra 

generazione, abbiamo visto rovinare la pace e le speranze di tutta l'umanità. 

E qual è la condizione in cui è stata ridotta l'Europa? Certo, alcuni piccoli Stati si sono 

ripresi veramente bene, ma in vaste regioni grandi masse tremanti di esseri umani 

tormentati, affamati, angosciati e confusi, guardano atterriti le rovine delle loro grandi città 

e delle loro case e scrutano il buio orizzonte nel timore di veder sorgere nuovi pericoli, una 

nuova tirannia o un nuovo terrore. Tra i vincitori, domina una babele di voci; tra i vinti il 

cupo silenzio della disperazione. A tutto questo sono arrivati gli europei, riuniti in così 

antichi Stati e Nazioni; a tutto questo sono arrivati i popoli germanici, sbranandosi a 

vicenda e spargendo rovina. Se la grande Repubblica al di là dell'Oceano Atlantico non si 

fosse infine resa conto che la distruzione o la riduzione in schiavitù dell'Europa avrebbe 

potuto coinvolgere anche il suo destino, e non ci avesse teso la mano in soccorso e guida, 

sarebbero tornate le epoche buie in rutta la loro crudeltà ed il loro squallore. E, signori, 

possono ancora tornare. 

Eppure esiste un rimedio che, se fosse generalmente e spontaneamente adottato dalla 

grande maggioranza dei popoli in molti Paesi, come per miracolo potrebbe trasformare 
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l'intera scena e rendere in pochi anni tutta l'Europa, o almeno la maggior parte di essa. 

libera e felice com'è oggi la Svizzera. 

Qual è questo rimedio sovrano? Esso consiste nella ricostruzione della famiglia dei popoli 

europei, o in quanto più di essa possiamo ricostituire, e nel dotarla di una struttura che le 

permetta di vivere in pace, in sicurezza e in libertà. Dobbiamo creare una specie di Stati 

Uniti d'Europa. Solo in questo modo centinaia di milioni di lavoratori saranno in grado di 

riconquistare le semplici gioie e le speranze che rendono la vita degna di essere vissuta. Il 

procedimento è semplice. Tutto ciò che occorre è che centinaia di milioni di uomini e 

donne decidano di fare il bene invece del male e di meritare come ricompensa di essere 

benedetti invece che maledetti. 

Molto lavoro, signore e signori, è già stato fatto a tale scopo mediante gli sforzi dell'Unione 

paneuropea, che tanto deve al conte Coudenhoven-Kalergi e che orientò l'operato del 

Lunuso patriota e statista francese Aristide Liriand. Vi è anche questo immenso complesso 

di principi e procedure, che è stato creato tra grandi speranze dopo la prima guerra 

mondiale, intendo (lire la Società delle Nazioni. La Società delle Nazioni non è fallita a 

causa dei suoi principi o delle sue concezioni. Essa è fallita perché gli Stati che l'avevano 

fondata hanno abbandonato i suoi principi. E’ fallita perché i governi di allora temevano di 

guardare in faccia la verità e di agire finché erano in tempo. Quel disastro non deve 

ripetersi. Vi sono quindi a disposizione molta conoscenza e lavoro preparatorio su cui 

ricostruire; ed anche dolorose esperienze pagate a caro prezzo. per motivare i costruttori. 

Sono stato molto felice di leggere due giorni fa nei giornali, che il mio amico presidente 

Truman ha espresso il suo interesse e la sua simpatia per questo grande progetto. Non 

esiste alcuna ragione per la quale un'organizzazione regionale europea debba in qualche 

modo entrare in conflitto con l'organizzazione mondiale delle Nazioni Unite. Al contrario, io 

credo che questa più ampia sintesi di Nazioni può sopravvivere solo se si fonda su 

omogenei raggruppamenti naturali. Nell'emisfero occidentale esiste già un 

raggruppamento naturale. Noi britannici abbiamo il nostro Commonwealth di Nazioni, che 

non indebolisce l'organizzazione mondiale, ma al contrario la rafforza. Infatti, ne 

costituisce il principale sostegno. E perché non dovrebbe esistere un raggruppamento 

europeo, che potrebbe dare un senso di più ampio patriottismo e di cittadinanza comune 

ai popoli smarriti di questo inquieto e potente continente? E perché non dovrebbe 

occupare il posto che gli spetta tra gli altri grandi raggruppamenti, e contribuire a 
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modellare i futuri destini dell'umanità. Affinché ciò possa compiersi, occorre un atto di fede 

al quale milioni di famiglie, parlanti lingue diverse, devono consapevolmente associarsi. 

Noi tutti sappiamo che le due guerre mondiali che abbiamo vissuto, sono scaturite dalla 

vana passione di una Germania appena unificata di svolgere un ruolo dominante nel 

mondo. In questo ultimo combattimento sono stati commessi crimini e massacri, che non 

hanno paralleli sin dall'invasione dei Mongoli nel Quattordicesimo secolo e non hanno 

uguali in alcuna epoca della storia umana. La Germania dev'essere privata della capacità 

di riarmarsi e di scatenare un'altra guerra d'aggressione. Ma quando tutto questo sarà 

stato fatto, come verrà fatto, come si sta già facendo, bisogna finirla con la legge del 

taglione. Bisogna che vi sia quello che Gladstone diversi anni fa chiamava "un atto 

salutare di dimenticanza". Dobbiamo tutti voltare le spalle agli orrori del passato. 

Dobbiamo guardare al futuro.  

Non possiamo permetterci di trascinare per gli anni a venire gli odi e le vendette nate dalle 

ferite del passato. Se l'Europa dev’essere salvata da una miseria senza fine e, in 

definitiva, dalla rovina finale, bisogna che vi sia questo atto di fede nella famiglia europea 

e questo atto di oblio verso tutti i crimini e le follie del passato. 

Possono i popoli liberi d'Europa elevarsi a livello di questa disposizione dell'animo e 

dell'istinto dello spirito umano? Se lo possono, i torti e le ferite che sono stati inflitti 

verranno cancellati da tutte le parti con le privazioni sopportate. Vi è ancora bisogno di altri 

fiumi di sofferenze? L'incorreggibilità umana è la sola lezione della Storia? Che regni la 

giustizia, la pietà e la libertà! I popoli devono solo volerlo, e tutti realizzeranno il loro 

desiderio più caro. 

Vi dirò ora qualcosa che vi sorprenderà. II primo passo verso la ricostruzione della famiglia 

europea dev'essere un'alleanza fra la Francia e la Germania. Solo così la Francia potrà 

recuperare il suo ruolo dì guida morale e culturale dell'Europa. Non vi può essere rinascita 

dell'Europa senza una Francia spiritualmente grande e senza una Germania 

spiritualmente grande. La struttura degli Stati Uniti d'Europa, se costruita bene e con 

lealtà, sarà tale da rendere meno importante la forza materiale di un singolo Stato. Le 

Nazioni piccole conteranno come le grandi e verranno considerate per il loro contributo 

alla causa comune. I vecchi Stati e principati della Germania, riuniti liberamente per 

reciproca convenienza in un sistema federale, potranno prendere i loro posti individuali in 

seno agli Stati Uniti d'Europa. Non tenterò di fare un programma dettagliato per centinaia 

di milioni di uomini che vogliono essere felici e liberi, prosperi e sicuri, e che vorrebbero 
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godere delle quattro libertà di cui ha parlato il grande presidente Roosevelt, e vivere 

secondo i principi ancorati nella Carta Atlantica. Se tale è il loro desiderio, se tale è il 

desiderio degli europei di così tanti Paesi, devono soltanto dirlo, e si troverà certamente il 

mezzo e verranno create le istituzioni per portare questo desiderio alla sua piena 

realizzazione. 

Ma devo avvertirvi. Forse rimane poco tempo. In questo momento godiamo di un periodo 

di tregua. I cannoni hanno smesso di sparare. I combattimenti sono cessati; ma non sono 

cessati i pericoli. Se dobbiamo costruire gli Stati Uniti d'Europa, non importa sotto quale 

nome, dobbiamo cominciare adesso. 

Attualmente viviamo abbastanza stranamente e in modo precario sotto lo scudo e vorrei 

persino dire la protezione della bomba atomica. Finora la bomba atomica si trova solo 

nelle mani di uno Stato, di una Nazione che sappiamo non la userà mai, se non per 

difendere il diritto e la libertà. Ma può darsi che tra qualche anno questo orribile ordigno di 

distruzione sarà largamente diffuso, e la catastrofe che seguirebbe al suo impiego da 

parte di diversi paesi in guerra non solo metterebbe fine a tutto quello che noi chiamiamo 

civiltà, ma potrebbe persino disintegrare lo stesso globo terrestre. 

Bisogna ora che vi riassuma le proposte che avete davanti. Il nostro fine costante deve 

essere di creare e rafforzare l'Organizzazione delle Nazioni Unite. Sotto la direzione e nel 

quadro di questa organizzazione mondiale, dobbiamo ricreare la famiglia europea in una 

struttura che potrebbe chiamarsi Stati Uniti d'Europa. Ed il primo passo concreto sarà 

quello di costituire un Consiglio d'Europa. Se da principio non tutti gli Stati d'Europa 

vogliono o sono in grado di far parte dell'Unione, dobbiamo ciò nonostante continuare a 

riunire e ad organizzare quelli che vogliono e quelli che possono. Il mezzo per risparmiare 

agli uomini di ogni razza e di ogni paese la guerra e la schiavitù, deve poggiare su solide 

basi ed essere assicurato dalla disponibilità di tutti gli uomini e di tutte le donne a morire 

piuttosto che sottomettersi alla tirannia. E Francia e Germania devono prendere insieme la 

guida di questo urgente lavoro. La Gran Bretagna, il Commonwealth britannico, la potente 

America e, spero, la Russia Sovietica - perché allora tutto andrebbe bene - devono essere 

amici e sostenitori della nuova Europa e devono difendere il suo diritto a vivere e a 

risplendere.  Perciò vi dico: lasciate che l'Europa sorga! 
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Winston Churchill, ex ufficiale dellʼesercito, corrispondente di guerra e Primo 
ministro britannico (1940-45 e 1951-55), è stato uno dei primi ad invocare la 
creazione degli “Stati Uniti dʼEuropa”. A seguito della Seconda Guerra Mondiale si 
convinse che solo unʼEuropa unita potesse garantire la pace. Era sua intenzione 
debellare una volta per tutte i germi del nazionalismo e bellicismo europeo. 

Nel famoso “discorso alla gioventù accademica” tenuto allʼUniversità di Zurigo nel 
1946, Churchill formulò le conclusioni che aveva tratto dalla lezione della storia: 
“Esiste un rimedio che... in pochi anni renderebbe tutta lʼEuropa... libera e ... felice. 
Esso consiste nella ricostruzione della famiglia dei popoli europei, o in quanto più 
di essa riusciamo a ricostruire, e nel dotarla di una struttura che le permetta di 
vivere in pace, in sicurezza ed in libertà. Dobbiamo costruire una sorta di Stati Uniti 
dʼEuropa.”

Fu così che il principale fautore della coalizione antinazista si trasformò in un promotore attivo della causa 
europea.

Sir Winston Churchill divenne famoso anche come pittore e scrittore: nel 1953 fu insignito del Premio Nobel 
per la Letteratura.

Winston Churchill: l’ideatore degli Stati 
Uniti d’Europa 

Winston Churchill 1874 - 1965
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Gli anni giovanili

Winston Churchill nacque il 30 novembre 1874, figlio di John 
Spencer-Churchill, duca di  Marlborough, e di madre 
americana. Dopo aver trascorso unʼinfanzia privilegiata, 
Churchill fu iscritto alla scuola di Harrow nel 1888  una delle 
migliori scuole maschili di Londra. Ma non fu uno studente 
brillante e la scuola non rappresentò per lui unʼesperienza 
particolarmente piacevole. 

Terminati gli studi nel 1893, sostenne per ben tre volte 
lʼesame di ammissione alla Reale accademia militare di 
Sandhurst. Dopo la laurea iniziò una carriera militare che, nei 
cinque anni successivi, lo vide combattere battaglie in tre 
continenti, ricevere  quattro medaglie e un Ordine al merito, 
scrivere cinque libri e ottenere un seggio in Parlamento, e 
tutto prima del suo ventiseiesimo anno di età. 

Carriera Politica

Mentre era ancora nellʼesercito inglese, Churchill lavorò come 
corrispondente. Inviato per un servizio sulla guerra boera in 
Sud Africa, finì su tutte le prime pagine quando riuscì a 
fuggire da un campo di prigionia. Rientrò in Inghilterra nel 
1900 per dedicarsi alla carriera politica. Venne eletto al 
Parlamento e fu ministro degli Interni e Primo Lord 
dellʼAmmiragliato (il ministro responsabile per la marina) per 
diversi Esecutivi. Nel 1915 fu costretto a dimettersi a seguito 
del fallimento di una particolare campagna militare. Decise di 
arruolarsi nuovamente e guidò gli uomini del 6° Battaglione 
fucilieri reali scozzesi nelle trincee di Francia. Nel nuovo 
governo del 1917 fu nominato ministro di Rifornimenti 
militari. Negli anni fino al 1929, Churchill guidò tutti i 
principali dicasteri con lʼeccezione del ministero degli Esteri. 
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Nel 1929, abbandona il partito, dei Conservatori. Fu lʼinizio 
di un periodo della vita di Churchill noto come i “Wilderness 
Years” (anni selvaggi). Continuò la sua attività di scrittore e 
divenne un autore molto prolifico e pubblicato di articoli e 
libri. Churchill è stato tra i primi a riconoscere la crescente 
minaccia di Hitler, ben prima dello scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale e il primo ad esprimere le sue 
preoccupazioni in merito. 

Churchill mostra il segno “V” per vittoria durante un discorso al Congresso 
Europeo all’Aja nel 1948.

Seconda Guerra Mondiale

Nel 1939 le previsioni di Churchill divennero realtà con lo  
scoppio della Seconda Guerra Mondiale. Nel 1940 fu 
nominato Primo ministro e guidò la Gran Bretagna attraverso 
i difficili anni della guerra, instillando speranza e 
determinazione nel popolo britannico con discorsi 
travolgenti. Il suo fermo rifiuto di considerare la sconfitta e di 
scendere a patti con i nazisti hanno ispirato la resistenza 
britannica soprattutto allʼinizio della guerra quando 
lʼInghilterra era la sola ad opporsi attivamente a Hitler. 
Nonostante ciò, alla fine della guerra perse le elezioni. Non 
perse, tuttavia, lʼabilità di interpretare correttamente il futuro 
svolgersi degli eventi, come dimostra il suo famoso discorso 
di Fulton, nel Missouri, sulla minaccia posta dai comunisti 
sovietici, durante il quale coniò la ben nota espressione di 
“Cortina di ferro”.

“Stati Uniti d’Europa”

Nel 1946 Churchill tenne un altro famoso discorso 
allʼUniversità di Zurigo, durante il quale perorò la causa degli 
“Stati Uniti di Europa”, esortando gli Europei a voltare le spalle 
agli orrori del passato e a guardare al futuro. Dichiarò che 
lʼEuropa non poteva permettersi di continuare a covare astio 
e spirito di vendetta per le ferite passate e che il primo passo 
per ricreare la “famiglia dei popoli europei” nella giustizia, 
compassione e libertà sarebbe stato quello di “creare una 
sorta di Stati Uniti dʼEuropa. Solo così centinaia di migliaia di 
lavoratori saranno in grado di recuperare le semplici gioie 
e speranze che rendono la vita degna di essere vissuta.” I 
primi appunti sugli “Stati Uniti di Europa” si ritrovano nel 
diario del soggiorno napoletano di Churchill del 1944.

Consiglio d’Europa

Con il suo appello a formare gli Stati Uniti dʼEuropa, Churchill 
fu uno dei primi a intravedere nellʼintegrazione europea un 
antidoto al verificarsi di atrocità analoghe a quelle delle due 
guerre mondiali,  promuovendo lʼistituzione di un Consiglio 
dʼEuropa come un primo passo in tal senso. Nel 1948,  si 
riunirono allʼAja 800 delegati provenienti da tutti gli Stati 
europei, con Churchill in veste di presidente onorario, per un 
grande Congresso dellʼEuropa.

Lʼevento portò alla creazione del Consiglio dʼEuropa il  5 
maggio 1949, alla cui prima riunione partecipò lo stesso 
Churchill. Il suo appello ad agire può essere visto come una 
spinta per unʼulteriore integrazione quale successivamente 
concordata alla Conferenza di Messina del 1955, che portò 
due anni più tardi al Trattato di Roma. Fu ancora Churchill a 
suggerire lʼidea di un “esercito europeo” concepito per 
proteggere il continente e per fornire un poʼ di muscoli alla 
diplomazia europea. Nel 1959 venne istituita anche la Corte 
europea dei diritti dellʼuomo - dieci anni dopo che Churchill 
avanzò per la prima volta lʼidea. 

Figura che ispirò i popoli dʼEuropa ad unirsi per la lotta alleata 
contro nazismo e fascismo, Winston Churchill divenne una 
forza propulsiva dellʼintegrazione europea e un attivo 
combattente per la sua causa. 

I padri fondatori 
dell’UE
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